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con le parole di San Giovanni Paolo II 

  

Giovedì 16 dicembre 2021 

L’Eucaristia: il sacramento del Verbo fatto carne 

 

Accogliamo la Parola 

E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi 

di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in 

Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 

Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve 

partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di 

Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la 

maestà del nome del Signore suo Dio. (Mi 5,1- 3) 

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era 

Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo 

di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. E il 

Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 

vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno 

di grazia e di verità. (Gv 1,1-3.14) 

 

Riflettiamo 

Ripercorrendo con fede l’itinerario del Redentore dalla povertà del 

Presepio all’abbandono della Croce, comprendiamo meglio il 

mistero del suo amore che redime l’umanità. Il Bambino, adagiato 

da Maria nella mangiatoia, è l’Uomo-Dio che vedremo inchiodato 



sulla Croce. Lo stesso Redentore è presente nel sacramento 

dell’Eucaristia. Nella stalla di Betlemme si lasciò adorare, sotto le 

povere apparenze di un neonato, da Maria, da Giuseppe e dai 

pastori; nell’Ostia consacrata lo adoriamo sacramentalmente 

presente in corpo, sangue, anima e divinità, e a noi si offre come 

cibo di vita eterna. La santa Messa diviene allora il vero 

appuntamento d’amore con Colui che ha dato tutto se stesso per 

noi. 

(Messaggio di Giovanni Paolo II per la XIX Giornata Mondiale 

dei Giovani) 

 


